
Edmondo H o n s e 11

Studi cario-embriologici in Fritillaria tenella

La Fritillaria tenella M. Bieb. (= F. caussolensis) apparte­
nente alla sez. Eufritillaria, così denominata da Ascherson e 
Graebner (1905-1907), Fiori (1923-1925), Diels (1930), Hegi 
(1939), Ciferri e Giacomini (1950) è invece indicata come F. 
nigra da Darlington e Coll. (1945, 1955) e da Beck (1953), i 
quali considerano i nomi F. tenella e F. caussolensis come sino­
nimi.

Fiori (1923-1925) distingue per F. tenella cinque varietà: la 
typica delFlstria, Doss Trento e M. Morello, la micrantha Beck 
delFAppennino umbro e Yorsiniana Pari., V intermedia N. Terr., 
la pollinensis N. Terr, endemiche del M. Pollino, le quali diffe­
riscono dalla typica specialmente per il colore dei tepali.

Ciferri e Giacomini (1950) distinguono la specie in que­
stione in due sottospecie, Yeutenella comprendente la typica e 
la pollinensis con la var. omonima del Terracciano.

Numerosi sono i dati cariologici finora noti concernenti il 
genere Fritillaria : il numero base della maggior parte delle 
specie studiate è x = 12, che, secondo Darlington e Coll. (1945, 
1955) può ridursi a 9 per fusione o può diventare 13 per fram­
mentazione. La Cour (1953) suddivide appunto in base a questo 
carattere il genere Fritillaria in tre gruppi, uno con x = 9, com­
prendente la F. ruthenica e la F. nigra (—• tenella, caussolensis), 
uno con x = 12 con 38 specie alle quali va ancora aggiunta la 
F. persica (Strasburger, 1882; Bambagioni, 1928) e un gruppo 
con x = 13 comprendente la sola F. pudica. Nella F. nigra i 18 
cromosomi possono essere accompagnati da cromosomi B fino 
ad un massimo di 3 (La Cour, 1951).



— 294

Avendo raccolto sul Carso triestino nella primavera inol­
trata del 1959 esemplari di F. tenella, li trasportai nell’orto Bo­
tanico di Portici col proposito di seguirne lo sviluppo e stu­
diarne la cariologia ed embriologia che avrei voluto confrontare 
anche con quelle di individui provenienti dal Doss Trento e dal 
M. Pollino. Con tali ricerche mi proponevo di chiarire i rap­
porti tra il cariotipo di questa specie con x — 9 e con quelli 
delle altre con x = 12 e 13 e di constatare se la specie in que­
stione mostrasse differenze anche nello sviluppo del gametofito 
femminile.

La mancanza di stadi opportuni non mi ha permesso finora 
di completare le osservazioni cariologiche mentre ho ultimato 
lo studio embriologico degli individui raccolti sul Carso trie­
stino.

A quanto mi consta, in Fritillaria tenella è stata studiata 
solo la fecondazione da Nawaschin (1899).

Macrosporogenesi e formazione del gametofito femminile.

Ovari in diverso stato di sviluppo sono stati fissati in Kar- 
petschenko e sezionati e colorati con ematossilina Heidenhain.

Negli ovuli anatropi giovanissimi, al di sotto dellepidermide 
nucellare spicca il macrosporangio, cioè la cellula madre delle 
macrospore che ho fotografato nei diversi stadi della profase 
meiotica (figg. 1, 2 e 3) e del fuso eterotipico in metafase 
(fig. 4), anafase (fig. 5) e telofase (fig. 6) : in tutti questi stadi 
non mi è stato possibile contare con certezza il numero dei 
cromosomi o perchè troppo lunghi o troppo ravvicinati. Nella 
fig. 7t tra i due nuclei aploidi derivati dalla divisione etero- 
tipica, si vede un chiaro fragmoplasto che però viene presto 
riassorbito (fig. 8), cosicché non si ha la formazione della diade 
caratteristica del tipo di sviluppo normale del gametofito fem­
minile delle Angiosperme. In seguito alla divisione omeotipica 
(fig. 9) si formano quattro nuclei macrosporiali (fig. 10) che, 
disposti dapprima quasi a croce, poi si polarizzano, senza che 
nel citoplasma si inizi la vacuolizzazione, disponendosi uno 
all’estremità micropilare e tre alTestremità calazale del sacco 
embrionale (fig. 11) che, accrescendosi, rende più evidente la 
polarizzazione suddetta. In tale posizione i quattro nuclei ma-
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crosporiali iniziano la loro divisione (fig. 12) e, a poco a poco, 
i cromosomi dei tre nuclei calazali si avvicinano e confluiscono 
(fig. 13) in quello stadio caratteristico indicato, nella letteratura 
straniera, col nome di Bambacioni Phdnomen (Fagerlind, 1939). 
Segue quindi lo stadio indicato nella fig. 14 con un piccolo fuso, 
aploide, al micropilo e un grosso fuso, triploicle, alla calaza. Da 
tale divisione deriva uno stadio tetranucìeato (fig. 15), detto 
secondario, per distinguerlo da quello derivato dalla divisione 
omeotipica. Esso risulta di due nuclei aploidi micropilari e due 
nuclei triploidi calazali, i quali hanno una forma diversa, molto 
simile a quella descritta da Bambacioni (1928) in FrzTZZZarZzz 
persica. Uno è, infatti, piuttosto allargato in senso orizzontale 
mentre l’altro ha la forma stessa dell’estremità del sacco em­
brionale.

Solo in questo stadio, nel citoplasma del sacco embrionale, 
notevolmente accresciuto, cominciano a comparire i vacuoli ; 
quindi, dalla divisione dei quattro nuclei della fig. 15, deriva 
il gametofito adulto (fig. 16) che, fin dall’inizio, non ha otto 
nuclei ben distinti ma solo sei, in quanto la divisione del nu­
cleo calazale inferiore non è regolare. Tale irregolarità ricorda 
perfettamente quella osservata quasi sempre nei gametofiti 
femminili che seguono il suddetto tipo di sviluppo.

Nell’apparato oosferico le cellule sono molto simili, cosic­
ché non si riesce a distinguere le sinergidi dall’oosfera, come 
già è stato notato da Nawaschin (1909) in questa specie e an­
cora dal Sax (1916) in F. pudica e da Baaibacioni (1928) in F. 
persica. Secondo le osservazioni di' Nawaschin (1899), al mo­
mento della fecondazione un nucleo spermatico si addossa al 
nucleo polare superiore e insieme migrano verso il nucleo po­
lare inferiore col quale si fondono.

Non ho mai notato anomalie nei numerosi ovuli osservati.

Discussione e conclusioni

Lo sviluppo del gametofito femminile di F. tenella M. Bieb. 
è perfettamente simile a quello osservato da Bambacioni- 
Mezzetti in F. persica (1927, 1928) e F. messanensis (1949).
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Questo tipo di sviluppo è caratterizzato dal fatto che parteci­
pano alla formazione del gametofito adulto tutti e quattro i nu­
clei macrosporiali derivati dalla meiosi del macrosporangio, 
dalla loro polarizzazione 1 + 3 anteriore alla vacuolizzazione e 
dalla confluenza dei tre nuclei calazali in divisione in un grande 
fuso triploide.

Carano (1925, 1926) aveva osservato nello sviluppo del game­
tofito femminile tetrasporico di Euphorbia dulcis la polarizzazio­
ne 1 + 3 dei nuclei macrosporiali contemporanea alla vacuolizzar 
zione e la fusione dei tre nuclei calazali in un unico nucleo e da 
Chiarugi (1927) tale tipo di sviluppo fu indicato col nome di 
Euphorbia dulcis. Dopo le osservazioni di Bambagioni (1927, 
1928) in F. persica, che mettevano chiaramente in luce il mecca­
nismo di fusione dei nuclei calazali, al nome Euphorbia dulcis 
fu, nella letteratura straniera, sostituito quello di Fritillaria. In 
Euphorbia dulcis, infatti, almeno finora, non è stato mai os­
servato lo stadio con due fusi disuguali dal quale deriva lo 
stadio tetranucleato secondario : inoltre il gametofito adulto è 
sempre 8-nucleato perchè anche il nucleo calazale inferiore pre­
senta una divisione regolare. Recentemente Kapil (1961), in 
materiale di Euphorbia dulcis mandato al Prof. Maheshwari 
dal Prof. Hagerup, ha trovato gli stessi stadi descritti da Carano 
(1925, 1926) : a p. 27 descrive e rappresenta nella fig. 9 uno stadio 
coi 4 nuclei macrosporiali in divisione e aggiunge : « This would 
lead to a 2 + 6 arrangement which is not uncommon and is 
characteristic of plants showing the Drusa type of development. 
I did not observe fusion of the three chalazal spindles but pre­
sume that is does take place ». Nel sommario però afferma che 
la singamia e la fusione sono assenti. Mezzetti-Bambacioni 
(1949) ha proposto di conservare, nei gametofiti tetrasporiali, il 
tipo Euphorbia dulcis caratterizzato dalla polarizzazione 1 + 3 
dei nuclei tetrasporiali e di distinguere in esso una serie Fritil­
laria caratterizzata, non solo dal fenomeno della confluenza dei 
nuclei calazali in divisione in un unico fuso triploide, ma anche 
dalla vacuolizzazione posteriore, e di molto, alla polarizzazione, 
e dalla irregolare divisione del nucleo calazale inferiore dello 
stadio tetranucleato secondario, cosicché il gametofito adulto 
non presenta mai 8 nuclei. Cesca (1961), nelle sue ricerche ca-
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riologiche ed embriologiche su alcuni biotipi di Euphorbia dul­
cis non considera i primi stadi di sviluppo del gametofito e non 
esprime una sua opinione sulla denominazione del tipo, pur 
riconoscendo l'opportunità di riprendere in esame lo sviluppo 
del gametofito femminile di questa specie.

Nell’Orto Botanico di Portici stiamo attualmente coltivan­
do piante di Euphorbia dulcis di diverse provenienze (App. ro­
magnolo, Germania mer.) allo scopo di riprendere in esame la 
questione. Ad ogni modo, anche se si trovasse in seguito in 
Euphorbia dulcis lo stadio con due fusi disuguali, rimane sem­
pre alla Bambagioni il merito di aver per prima esattamente 
interpretato il fenomeno, osservato in precedenza da altri ma 
non preso in considerazione.

Il fatto che anche Fritillaria tenella, che si distacca per un 
diverso numero di cromosomi dalle altre specie studiate em- 
briologicamente, presenti uno sviluppo del gametofito perfetta­
mente eguale, dimostra che il genere Fritillaria va considerato, 
sotto questo punto di vista, molto omogeneo. Interessante sarà 
lo studio del cariotipo delle piante di questa specie che mi pro­
pongo di fare appena avrò a disposizione materiale adatto per 
confrontarlo con quello già descritto per F. cirrhosa (Mehra e 
Kachroo, 1951) e F. messanensis (Gori, 1957).

Portici, maggio 1962.

Lavoro eseguito nell’istituto di Botanica Generale della Facoltà di 
Agraria in Portici, diretto dalla Prof. Valeria Mezzetti Bambacioni.
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SOMMARIO

L'A. descrive il tipo di sviluppo del gametofito femminile di Fritil­
laria tenella M. Bieb ( = F. nigra Mill.), una delle poche specie di questo 
genere con numero base di cromosomi x = 9. Esso è perfettamente eguale 
a quello già descritto in F. persica e F. messanensis con x=12 e quindi 
corrisponde al tipo Euphorbia dulcis, serie Fritillaria. Il gametofito adulto 
ha solo sei nuclei normali perchè il nucleo calazale inferiore non si 
divide regolarmente e degenera precocemente.

SUMMARY

The A. describes the type of development of the female gametophyte 
of Fritillaria tenella M. Bieb. (=F. nigra Mill.), one of the few species of 
this genus with a basic number of chromosome x = 9.

The type of development is quite identical to the one already descri­
bed for F. persica and F. messanensis (x=12) and corresponds to the type 
Euphorbia dulcis ser. Fritillaria. The adult gametophyte shows only six 
normal nuclei, since the inferior calazal nucleus does not divide normally 
and precociously degenerates.
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SPIEGAZIONE DELLE FIGURE

Tav. I, fig. 1-3. - Stadi successivi della profase meiotica.
fig. 4. - Metafase eterotipica.
fig. 5. - Anafase eterotipica.
fig. 6. - Telofase eterotipica.
fig. 7. - Tra i due nuclei aploidi è evidente il fragmo- 

plasto.
fig. 8. - Due nuclei macrosporiali derivati dalla divi­

sione precedente.
fig. 9. - Divisione omeotipica.

Tav. II, fig. 10. - Quattro nuclei macrosporiali derivati dalla di­
visione omeotipica.

fig. 11. - Quattro nuclei macrosporiali polarizzati nella 
disposizione 14 3 (1 all’estremità micropilare 
e tre all’estremità calazale) nel citoplasma an­
cora non vacuolizzato.

fig. 12. - Divisione contemporanea dei quattro nuclei 
macrosporiali.

fig. 13. - E’ bene evidente il piccolo fuso micropilare e 
l’insieme dei cromosomi dei tre nuclei calazali.

fig. 14. - Stadio poco più adulto del precedente con un 
piccolo fuso aploide all’estremità micropilare 
e un grosso fuso triploide all’estremità cala­
zale.

fig. 15. - Stadio tetranucleato secondario con due nu­
clei aploidi e due triploidi nel citoplasma nel 
quale ha inizio la vacuolizzazione.

fig. 16. - Stadio derivato dalla divisione dei quattro nu­
clei dello stadio precedente. La divisione del 
nucleo calazale inferiore è irregolare : si han­
no perciò soltanto sei nuclei normali, quattro 
aploidi e due triploidi e quindi una ^sola an­
tipode.

L’ingrandimento della fig. 1 è 500 x, delle fig. da 2 a 14 
è 700 x e delle fig. 15 e 16, 1000 x,
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